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DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 6168/DG DEL 19/09/2025 

OGGETTO: Procedura ai sensi dell’art. 50, c. 1, lett. b), del D.lgs. n. 36/2023 per l’affidamento del 
Servizio di mantenimento della Certificazione del Sistema Gestione per la Qualità ISPRA 2026 -
2028, con opzione di proroga della stessa durata.  

CODICE OBIETTIVO: A0SQ0001 

CPV 79132000-8 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO l’art. 28, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, istitutivo dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale - ISPRA; 

VISTO il Regolamento di organizzazione delle strutture di livello dirigenziale non generali e non 
dirigenziali dell’Ispra, Delibera n. 37/CA del 14 dicembre 2015; 

VISTO il Regolamento di contabilità per la gestione giuridico-amministrativa, patrimoniale, 
economica e finanziaria, Delibera n. 15/CA del 06/11/2014; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 11/CA del 19 aprile 2022 con la quale la 
Dott.ssa Maria Siclari è stata nominata Direttore generale dell’ISPRA 

VISTA la Disposizione n. 476/DG del 12/06/2018, con la quale si istituisce l'Albo dei fornitori di beni 
ed appaltatori di servizi dell'Istituto Superiore per la Protezione la Ricerca Ambientale; 

VISTO il D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, e ss.mm.ii. recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici” in particolare l’art. 17, concernente le fasi delle procedure di affidamento, nello specifico 
il comma 2;  

VISTO il D.Lgs n. 209 del 31/12/2024, recante “Disposizioni integrative e correttive al codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”; 

VISTI la Legge n. 190/2012 e il D.lgs. n. 33/2013; 

CONSIDERATO che l’ISPRA ha la necessità di mantenere anche per il triennio 2026-2028 la 
certificazione UNI EN ISO 9001:2015, già posseduta dall’Istituto, al fine di soddisfare le esigenze 
dell’utenza, interna ed esterna, individuando requisiti di sistema, obiettivi misurabili e monitorati, a 
beneficio dei propri stakeholder, secondo le finalità istituzionali; 

CONSIDERATO che è stata accertata l’assenza di un interesse transfrontaliero certo di cui all’art. 48 
comma 2 del D.lgs. 36/2023;  

VISTA la Disposizione del titolare di CRA C01 n. 1969/DG del 22 luglio 2025 con la quale è autorizzata 
l’acquisizione sopra citata che prevede un impegno pluriennale; 

VISTA la Disposizione n. 1522/DG del 24/05/2024 con la quale l’ing. Michele Munafò è delegato alla 
funzione di Punto ordinante sul mercato elettronico della Pubblica amministrazione di CONSIP S.P.A. 
per conto del CRA C01; 
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VISTO il Provvedimento di nomina n. 5395/DG del 18/09/2024 con cui la dott.ssa Teresa Cinti è 
nominata Responsabile Unico del Progetto (nel seguito RUP), tenuto conto dell’insussistenza del 
conflitto di interesse o altra causa impeditiva contemplata dalla normativa vigente; 

CONSIDERATA la necessità rappresentata dagli uffici competenti di provvedere ad una nuova 
nomina della Dott.ssa Teresa Cinti per la fase successiva all’indagine di mercato della procedura di 
affidamento del servizio di mantenimento della Certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità 
ISPRA; 

VISTO il Provvedimento di nomina n. 5431/DG del 06/07/2025 con cui la dott.ssa Teresa Cinti è 
nominata Responsabile Unico del Progetto (nel seguito RUP), tenuto conto dell’insussistenza del 
conflitto di interesse o altra causa impeditiva contemplata dalla normativa vigente; 

CONSIDERATA l’istruttoria condotta dal RUP, nonché tutti gli elementi essenziali e complementari; 

VISTO l'art. 1, comma 450, della L. n. 296/2006 secondo cui le amministrazioni pubbliche di cui 
all'art. 1 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla 
soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al MePA messo a disposizione da Consip 
S.p.A., ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per 
lo svolgimento delle relative procedure; 

RITENUTO pertanto di procedere all’espletamento di una procedura semplificata per l’affidamento 
del servizio in parola mediante trattativa diretta da svolgersi sul MEPA, verificata l’esistenza 
dell’oggetto dell’acquisizione sul bando servizi, nel rispetto dei principi che disciplinano la materia; 

CONSIDERATO che le principali condizioni contrattuali sono indicate nel progetto che contiene il 
relativo quadro economico e nel capitolato speciale ivi compreso il riferimento al contratto 
collettivo nazionale di settore, redatti nel rispetto della normativa generale in materia di criteri di 
sostenibilità energetica e ambientale; 

TENUTO CONTO che l’appalto, ai sensi dell’art. 58 del Codice, non può essere suddiviso in lotti in 
quanto le funzioni e le responsabilità assunte nell’ambito del servizio devono riferirsi all’ente 
certificatore e tale qualifica non può essere rivestita contestualmente da una pluralità di soggetti 
giuridici; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 2 dell’allegato I.01 del D.lgs 209/24, è identificato il seguente 
codice ATECO: “71.20.21” e si applica il CCNL per i dipendenti del commercio, del terziario, della 
distribuzione, dei trasporti e dei servizi, salva l’indicazione di un diverso contratto collettivo con 
tutele equivalenti da parte dell’operatore economico in sede di offerta.  

RITENUTO che l’operatore economico deve possedere i requisiti di cui agli artt. 94 e 95, nonché i 
requisiti di cui all’art. 100, comma 1 del Codice dei contratti pubblici e, in particolare, alla lettera: 

a) idoneità professionale: iscrizione al Registro delle Imprese della camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura o nel registro per l’artigianato o presso i competenti ordini 
professionali per un’attività pertinente anche se non coincidente con l’oggetto dell’appalto; 

b) capacità tecnica e professionale, di cui all’art. 100, comma 1, lett. c) e ss.mm.ii., in particolare, 
di aver eseguito negli ultimi dieci anni dalla data di indizione della procedura contratti analoghi 
a quello in affidamento anche a favore di soggetti privati, nonché di essere accreditato per la 
norma UNI EN ISO 9001:2015;  
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TENUTO CONTO che l’operatore economico DNV GL Business Assurance Italia S.r.l., con sede legale 
in Via Energy Park, 14 – 20871 Vimercate (MB), P.IVA 00820340966/CF 06247370155, è stato 
selezionato a seguito di richiesta preventivo ad una pluralità di operatori economici sulla base del 
minor prezzo;  
VISTO il verbale recante gli esiti dell’interpello degli operatori economici sottoscritto dal RUP in 
merito alla congruità del prezzo offerto dagli operatori economici; 

RITENUTO di determinare quale valore stimato dell'affidamento l’importo di € 41.640,00 (euro 
quarantunomilaseicentoquaranta/00), oltre Iva, così suddiviso: 

o € 18.360,00 (euro diciottomilatrecentosessanta/00), valore del contratto base; 
o € 18.360,00 (euro diciottomilatrecentosessanta/00), per eventuale proroga del 

contratto; 
o € 4.920,00 (euro quattromilanovecentoventi/00), per modifiche del contratto ai sensi 

dell’art. 120, comma 1 lett. a) /commi 5 e 7 del Codice;  

Non sussistono rischi da interferenze. 
Per l’eventuale attivazione della clausola di revisione del prezzo è stata stimata la somma di € 
1.440,00 (euro millequattrocentoquaranta/00) da quantificare nel suo esatto importo al momento 
dell’attivazione della clausola di cui all’art. 60 del D.lgs n. 36/2023.  
CONSIDERATO che l’affidamento è subordinato alla previa conferma del preventivo e trasmissione 
della documentazione necessaria, ivi compresa la garanzia definitiva pari al 5% dell’importo 
contrattuale;  

CONSIDERATO che la copertura contabile graverà sugli stanziamenti assegnati al CRA C01 
sull’obiettivo A0SQ0001, sul capitolo 1512 che presenta la necessaria disponibilità nell’esercizio 
finanziario 2025; 

 

DETERMINA 

- di autorizzare l’affidamento diretto ai sensi dell’art 50, comma 1 lett. b) del D.lgs. 36/2023 e 
ss.mm.ii. come riportato in premessa, previa verifica dei requisiti previsti dalla normativa 
vigente, per un importo complessivo di € 41.640,00 (euro quarantunomilaseicentoquaranta/00) 
oltre Iva, così suddiviso: 
o € 18.360,00 (euro diciottomilatrecentosessanta/00), valore del contratto base; 
o € 18.360,00 (euro diciottomilatrecentosessanta/00), per eventuale proroga del 

contratto; 
o € 4.920,00 (euro quattromilanovecentoventi/00), per modifiche del contratto ai sensi 

dell’art. 120, comma 1 lett. a) /commi 5 e 7 del Codice; 
Non sussistono rischi da interferenze; 

Per l’eventuale attivazione della clausola di revisione del prezzo è stata stimata la somma di € 
1.440,00 (euro millequattrocentoquaranta/00) da quantificare nel suo esatto importo al momento 
dell’attivazione della clausola di cui all’art. 60 del D.lgs n. 36/2023.  

− di subordinare l'esercizio dell’opzione di proroga per complessivi mesi 36 alla valutazione circa 
il permanere delle medesime esigenze di interesse pubblico, ai medesimi prezzi, patti e 
condizioni stabiliti nel contratto ovvero alle condizioni di mercato ove più favorevoli per l’ISPRA; 
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- che l’affidamento è subordinato alla previa conferma del preventivo e trasmissione della 

documentazione necessaria, ivi compresa la garanzia definitiva pari al 5% dell’importo 

contrattuale. 

- di demandare al Servizio Appalti e Contratti Pubblici le azioni connesse agli ulteriori 

adempimenti. 

La mancata presentazione dell’offerta economica e della documentazione utile alla stipulazione del 
contratto, determinano la perdita di ogni effetto della presente determinazione a contrarre; 
pertanto, il RUP darà atto dell’esito infruttuoso che verrà disposto con apposito provvedimento 
amministrativo pubblicato sul sito Istituzionale. 

Il titolare di CRA 
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